
Disciplinare progetto “Ci vorrebbe un amico ...a 4 zampe”
(Determinazione n. 1585 del 29/09/2025)

Finanziato da Città metropolitana di Roma Capitale - Contribuiti per progetti su animali da affezione
(annualità 2024)

Bando per la concessione di contributi finalizzati a supportare i Comuni del territorio metropolitano nella tutela
degli animali da affezione e prevenzione del randagismo- Attuazione del Decreto del Sindaco metropolitano n. 169
del 4/11/2024 - Determinazione Dirigenziale RU n. 4478 del 27/11/2024

Art. 1 – Oggetto

Il progetto “Ci vorrebbe un amico... a 4 zampe” (di seguito “Progetto”) è finalizzato a incentivare l’adozione
dei cani randagi catturati sul territorio del Comune di Anguillara Sabazia e attualmente ospitati presso il
canile rifugio convenzionato con l’Ente, Centro Cinofilo del Lago, e presso il rifugio dell’associazione
ASPA.

L’obiettivo è favorire la reintegrazione di tali animali all’interno dei nuclei familiari, garantendo loro
maggiore benessere e, al contempo, contribuire al contenimento dei costi a carico dell’Amministrazione
Comunale.

In particolare, si intende promuovere l’adozione dei cani anziani o da più tempo ospiti delle strutture,
spesso trascurati rispetto ad esemplari più giovani. I soggetti adottabili sono specificamente individuati
nelle schede pubblicate nella sezione dedicata al Progetto sul sito istituzionale del Comune di Anguillara
Sabazia.

Art. 2 – Incentivi per l’affidatario

Il Comune di Anguillara Sabazia, riconoscendo l’alto valore sociale e civile dell’adozione di cani randagi
e svantaggiati  di  cui  all’art.  1, eroga per ciascun cane adottato un contributo massimo di  € 400,00
(quattrocento/00).

Tale  somma  sarà  riconosciuta  quale  contributo  alle  spese sostenute  e  regolarmente  documentate
dall’affidatario, relative all’acquisto di alimenti, antiparassitari, accessori (guinzagli, cucce, museruole e
simili), prestazioni veterinarie, servizi di toelettatura, spese di intestazione all’anagrafe canina e servizi di
addestramento..

Il contributo sarà erogato per un massimo di 13 cani, e comunque nei limiti delle risorse disponibili e
non oltre il termine del 7 aprile 2026, secondo le modalità descritte all’art. 4.

Art. 3 – Modalità di adozione

Il Progetto è rivolto ai residenti maggiorenni del Comune di Anguillara Sabazia.
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I cittadini  interessati  possono consultare le  schede dei  cani adottabili  nella  pagina dedicata sul  sito
istituzionale e concordare una visita presso la struttura per conoscere gli animali.

ad adottare cani di proprietà comunale, ospitati presso il canile rifugio del Centro Cinofilo del Lago e/o
presso il rifugio dell’associazione ASPA.

Per avviare la procedura di adozione è necessario:

• Presentare formale richiesta di adozione utilizzando il  modello allegato al presente disciplinare
(Allegato 1);

• Compilare e allegare obbligatoriamente il questionario pre-affido (Allegato 1.A), che costituisce
parte integrante della richiesta.

A seguire, si svolgerà un incontro conoscitivo con il cane prescelto, alla presenza del personale delle
associazioni  di  volontariato  iscritte  all’Albo  comunale,  che  valuteranno  la  sussistenza  dei  seguenti
requisiti in capo al richiedente:

a) aver compiuto 18 anni e possedere un’età compatibile con le esigenze del cane;

b) garantire condizioni di vita adeguate, in relazione alla taglia, razza, carattere e necessità sanitarie
dell’animale, anche tramite eventuale sopralluogo;

c) non avere condanne o pendenze per maltrattamento di animali, né essere sottoposto a misure di
prevenzione personale;

d) accettare controlli post-adozione, anche senza preavviso, da parte degli incaricati comunali;

e) disporre delle possibilità economiche per il mantenimento del cane (autodichiarazione Allegato
1).

Le richieste devono essere trasmesse esclusivamente:

• Via PEC all’indirizzo: polizia.anguillara@pec.it

• A mano presso l’ufficio protocollo del Comune.

Le domande saranno esaminate in ordine cronologico. L’istruttoria si concluderà entro 30 giorni. 

L’adozione  sarà  autorizzata  dal  Comandante  della  Polizia  Locale,  previa  verifica  dei  requisiti  e
valutazione del questionario pre-affido, con il supporto delle associazioni di volontariato iscritte all’Albo
comunale. In caso di esito positivo, l’affidatario verrà convocato per la sottoscrizione del documento di
adozione (Allegato 2).

Il cane dovrà essere  prelevato entro 7 giorni dalla firma del documento, salvo proroga per motivate
esigenze  autorizzata  dal  Comandante  della  Polizia  Locale.  In  caso  contrario,  l’adozione  decade  e
l’affidatario perde il diritto al contributo.

L’affidatario dovrà provvedere al cambio di intestazione del il microchip, presso l’anagrafe canina, entro
10 giorni dalla data del documento di adozione, con comunicazione alla Polizia Locale tramite PEC.

È consentita l’adozione, nell’ambito del presente Progetto, di  massimo due cani per nucleo familiare,
compatibilmente con lo spazio abitativo disponibile.

Con l’adozione,  l’adottante assume  tutti  gli  obblighi  e  le  responsabilità previsti  per  i  proprietari  di
animali dalla normativa vigente.
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Art. 4 – Richiesta del contributo e modalità di erogazione

Il contributo, una tantum e fino a un massimo di € 400,00 per cane, sarà erogato secondo le seguenti
modalità:

• 1° quota: € 100,00 liquidato dopo la ricezione via pec dell’attestazione di cambio intestazione
del microchip;

• 2° quota: fino a € 300,00, liquidata a rimborso delle spese documentate, nei limiti delle risorse
disponibili e comunque entro il 7 aprile 2026, previa presentazione di:

1. certificato veterinario che attesti il buono stato di salute del cane, corredato da 4 foto (fronte,
retro, lato destro e lato sinistro);

2. ricevute fiscali/fatture intestate all’affidatario relative a:

•  visite, vaccinazioni e trattamenti veterinari;

• acquisto di cibo per animali (crocchette, scatolette);

• antiparassitari, medicinali, 

• accessori, cucce, guinzagli e simili;

• strutture di ricovero e servizi di toelettatura;

• servizi di addestramento per l’inserimento del cane in famiglia.

Le richieste devono essere presentate tramite l’apposito modulo (Allegato 3) entro e non oltre il 7 aprile
2026, via Pec o a mano presso l’Ufficio Protocollo.

Le domande saranno esaminate in ordine di protocollo e l’erogazione delle quote avverrà entro 60
giorni dal deposito della documentazione completa.

Non saranno ammessi  al  contributo i  cittadini  con  posizioni  debitorie  di  natura  tributaria verso  il
Comune.

In  caso  di  dichiarazioni  mendaci  o  documentazione  non  veritiera,  l’Amministrazione  si  riserva  di
revocare il contributo concesso e di procedere al recupero delle somme eventualmente erogate, fatto
salvo ogni ulteriore provvedimento previsto dalla normativa vigente.

Art. 5 – Controlli sulla corretta tenuta dell’animale adottato

La Polizia Locale, anche tramite le associazioni di volontariato, potrà effettuare  controlli a campione
volti  a  verificare  la  corretta  tenuta  dell’animale  nel  rispetto  della  normativa  vigente  e  del  presente
disciplinare.

In caso di inadempienze, l’adottante:

• incorrerà nelle sanzioni previste;

• dovrà restituire il cane alla struttura;

• restituirà il contributo percepito.

• Potrà essere tenuto a coprire le spese di mantenimento presso il canile fino a nuova adozione.
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Art. 6 – Trasferimento di residenza dell’affidatario

Il domicilio dell’animale deve coincidere con la residenza dell’adottante.

Eventuali variazioni devono essere comunicate tempestivamente all’Ufficio Polizia Locale. 

Il trasferimento di residenza non incide sul diritto alla 2ª quota, se l’adozione è già avvenuta e i requisiti
sono mantenuti.

Art. 7 – Decesso o smarrimento dell’animale

In caso di smarrimento o decesso del cane, l’affidatario è tenuto a darne formale comunicazione entro
48 ore alla Polizia Locale, tramite PEC, e alla ASL competente.

Art. 8 – Trasferimento a terzi

Qualora l’affidatario ceda il cane a un altro soggetto privato entro tre anni dalla data di adozione, l’Ente
avrà diritto a recuperare l’intero importo del contributo erogato e provvederà a richiederne il rimborso
all’affidatario 

Art. 9 – Privacy 

Il  trattamento dei  dati personali conferiti  nell’ambito del  presente Progetto avviene nel  rispetto del
Regolamento (UE) 2016/679 (GDPR) e della normativa nazionale vigente. 
L’informativa  completa  è  disponibile  sul  sito istituzionale  del  Comune di  Anguillara  Sabazia,  nella
sezione dedicata.
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